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Rossignola n.
Origine
Le prime testimonianze di questo vitigno tipico del veronese risalgono al
Pollini (1824).

Caratteristiche ampelografiche
Portamento: eretto.
Apice del germoglio: molto lanuginoso, biancastro con sfumature rosa.
Foglia: media, pentagonale, pentalobata; seno peziolare a U molto aperto;
lembo quasi piano, leggermente bolloso e lobi leggermente piegati a gron-
da; nervature di color giallastro, bronzate alla base.
Grappolo: medio (150-200 g), tronco-piramidale, alato, compatto.
Acino: obovale, di medie dimensioni, buccia molto pruinosa, sottile, di con-
sistenza media e colore rosso-violaceo non uniforme; sapore semplice.

Caratteristiche fenologiche e produttive
È una varietà tardiva sia nel germogliamento che nella maturazione; molto
vigorosa, con buona fertilità delle gemme. Preferisce forme di allevamento
espanse con potature lunghe e ricche.
È molto sensibile alla botrite, marciume acido e tignole. Dimostra una certa
sensibilità verso peronospora, oidio, mal dell’esca, acari e cicaline; buona la
resistenza alla clorosi.

Selezione clonale
Si è cercata una maggiore precocità di maturazione ed una minore sensibi-
lità ai patogeni.

Cloni omologati

Clone Costitutore* Anno Produttività Potenziale Utilizzazione Sensibilità
omologazione qualitativo (destinazione) alla botrite 

ISV-CV 3 1; 17 1980 M M B-S M  
ISV-CV 7 1; 17 1980 M-E M-A B-S M  
ISV-CV 9 1; 17 1980 M M-A B-S P

* vedasi elenco costitutori a pag. 12

Legenda: Produttività: Ridotta, Media, Elevata; Potenziale qualitativo: Basso, Medio, Alto
Utilizzazione: Novelli, Breve invecchiamento o d’annata, Medio invecchiamento, Lungo invecchiamento, Passito, Spumanti
Sensibilità alla Botrite: Sensibile, Mediamente sensibile, Poco sensibile 
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